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Carissimi colleghi 

Gli scorsi 24 e 25 novembre si è tenuta la prima riunione “operativa” del nuovo Consiglio 

nazionale dell’Ordine.  

In tale occasione si è provveduto, tra l’altro, a nominare i nuovi Consigli di 

Amministrazione delle due Fondazioni del CNO. 

C’è stata una sostanziale riconferma di entrambe le compagini, si è provveduto, infatti, ad 

un limitato turn over finalizzato essenzialmente ad equilibrare le rappresentanze 

territoriali nell’ambito delle strutture di categoria. 

E’ stato riconfermato alla presidenza della Fondazione Studi  il collega Rosario De Luca, a 

cui va il grandissimo merito di aver, unitamente alla Presidente Calderone, contribuito ad 

accrescere la visibilità e l’immagine della Categoria. La Fondazione Studi, infatti, è un vero 

e proprio laboratorio creativo che, sapientemente diretto e collaborato, è riuscito a dare 

vita, nel tempo, ad una serie di iniziative e di sperimentazioni che oggi costituiscono 

delle solide realtà di cui esserne fieri, tra cui: 

 Le “attività scientifiche” - coordinate dall’ottimo Enzo De Fusco-  con le numerose 

partecipazioni a programmi televisivi, alla collaborazione con Tg di rilievo nazionale 

e con i maggiori quotidiani. Ma anche la copiosa e qualificata produzione di rubriche 

tecnico- giuridiche, che sono divenute un punto di riferimento insostituibile per tutti 

gli operatori del settore come le circolari - i principi interpretativi delle norme in 

materia di lavoro - i pareri sulla giurisprudenza - gli E-book; 

 La rivista giuridica bimestrale “LEGGIdiLAVORO”  - coordinata da Luca De Compadri- 

di riconosciuta autorevolezza, che è arrivata in poco tempo ad oltre 2.000 abbonati, 

e che è acquistabile anche in versione digitale per i tablet pc( Ipad etc.); 

 La “WEB TV” e la “WEB RADIO” accessibili dalla home page del sito internet del 

CNO www.consulentidellavoro.it , innovativi strumenti di informazione sia 

http://www.consulentidellavoro.it/


 

scientifica che di categoria, con il Tg settimanale e tanti i video e  radio informazioni 

interessanti; 

 La “scuola di alta formazione per Consulenti del Lavoro”  dotata di una struttura 

moderna e funzionale, organizza corsi teorico-pratici sulle tematiche professionali di 

maggiore interesse con la partecipazione di docenti di altissimo livello; 

Insomma, la Fondazione Studi è il vero “propulsore” della nostra categoria e ne 

costituisce, senza dubbio, il fiore all’occhiello. 

Alla presidenza, invece, della Fondazione Consulenti per il Lavoro è stato riconfermato il 

collega Mauro Capitanio, che è riuscito nell’ultimo biennio a raggiungere risultati insperati, 

anche se l’auspicio per il futuro è quello di migliorare le adesioni dei colleghi procedendo 

ad una più adeguata ramificazione territoriale della struttura.  

La Fondazione Consulenti per il Lavoro, detta anche più semplicemente Fondazione 

Lavoro, opera, su autorizzazione del Ministero del Lavoro, come Agenzia per il Lavoro 

attiva sul mercato della Ricerca & Selezione e dell'Intermediazione tra la domanda e 

l’offerta di lavoro. 

E’ presente in tutto il territorio nazionale  con 1.300 delegati – Consulenti del Lavoro che 

hanno deciso di ampliare i loro orizzonti professionali occupandosi anche di tali attività. 

In forza dell’autorizzazione ministeriale la Fondazione Lavoro è anche soggetto promotore 

di Tirocini formativi e di orientamento . Nel 2011 la Fondazione Lavoro ha promosso su 

tutto il territorio nazionale ben 13.000 tirocini, oltre il 50% dei quali si è successivamente 

trasformato in un rapporto di lavoro subordinato. Un ottimo risultato!. 

Considerato lo scenario politico degli ultimi periodi il Consiglio nazionale, nella prima 

riunione utile della nuova consigliatura, non poteva, poi, non soffermarsi 

responsabilmente su una relativa analisi e sulle modalità di approccio con il nuovo Governo 

e con i Ministeri vigilanti. 

I malumori delle professioni per i contenuti della legge di stabilità per il 2012(mi riferisco 

ovviamente alle società tra professionisti) – ultimo atto del precedente Governo- non 

devono influenzare i rapporti con il nuovo esecutivo. Non vi debbono essere pregiudizi 

bensì ampia collaborazione con chi differentemente dalle iniziali, negative, aspettative, 

non ha dimostrato alcuna ostilità nei confronti delle libere professioni e che non ha 

nell’agenda politica alcun riferimento agli Ordini professionali, almeno nel medio termine. 

O almeno così dovrebbe essere. 

La categoria, comunque, dovrà, unita e compatta, monitorare, attentamente 

l’atteggiamento governativo intessendo nel contempo una fitta rete di 



 

relazioni(potenziando quella già esistente)  anche  con i partiti politici, che comunque 

continuano ad incidere sull’attività di Governo. 

Tali attività relazionali dovranno dimostrare alla classe politica ed al Paese il valore e la 

qualità della categoria e delle professioni in generale. Elaborando suggerimenti e 

proposte sui grandi temi all’attenzione del Governo e dell’Unione Europea, tra tutti 

quelli Economico-Finanziari e del Lavoro. 

Al centro delle nostre attività, quindi, ancora e sempre il nostro sapere scientifico al 

servizio del Paese. 

Il CNO si riunirà nuovamente i prossimi 20 e 21 dicembre. 

Vi ringrazio per l’attenzione e vi saluto. 

Alla prossima.... 

Cordialità  

Francesco Duraccio 

 

 

 

(*)quanto contenuto nella presente informativa è frutto del pensiero dello scrivente e non è, quindi, 

vincolante per il Consiglio Nazionale. La Rubrica, in ogni caso, è dedicata a soli Consulenti del Lavoro e potrà 

essere divulgata, oltre che dallo scrivente, esclusivamente dai Consigli Provinciali interessati. Qualsiasi altro 

mezzo o modalità di diffusione, nonché la riproduzione, anche parziale, sono vietati.  


